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D. TOMMASO GARGALLO 

c ; marchese di castellentini. 
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£ ’ , alba non è ’ nè ™gg'° ignudi b Mog 

Gl, ecccls, preg, tuoi rapito in sogno. 

- Ch, d, Te canta, di sognarmi * 

Non à bisogno. „* • . 


Sogni il cantor che l’ avvilita tromba 
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Fa del nome spillar d'illustri ignavi, 

Il sol cui merlo custodito in tomba , 

K dai grandi avi. 
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D'empio Eroe snaturato, il crudo bardo .! ., 
Sogni l'alma pietosa e il cor più bello, 

Che volontario spinge il suo gagliardo t 
Gregge ài macello. 
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Oscuro il crine. 
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Non io cosi, che il guardo in Te fissando, 

Fra le tante virtù diffidi panni 
& n piìi che il dar principio , il trovar quando 
Dar fine ai carmi. 

E T " Si S nor > d > <=«> 1' opre , il talento , • 

La virtù somma , gl' infiniti orci 
Potrian divisi, formar cento, c cento 
Uomini egregi , 




LU ln . lode lua «*«*» il sincero : ■ 

altro pendalo, con vegfianti lumi; 

V ‘ UOn dclla lode * « » bocca al vero 
l 'ace anco ai Numi. 

KmU V!\!ì aCC0 ’ H-*. sovrano 

Che fra 8 ^ ditv d allrc COrde armata , 

N Z T Par Che dÌ mano 

s,a cangiata, 

ò c b> sorpreso , , 

DcUa ^ meno ^ Profondo 

Le grafie vede. ? Ddo 
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V è eh, l’ ammira onor, sostegno, amore, 
f Ido consiglio , e gloria dello Stato , 
Filosofo, guerrier, vate, oratore, 

E magistrato. 

Per me', cui die nel suo furor Natura, 
Funestissimo don! sensibil alma, * 

T’ adoro : Protetlor della sventura, 
Conforto e calma. 


O Ruffa, o fratei mio, cui fu rubello 

II Fato ognor, quanto le Muse amanti, 
Deli non lasciar che il tuo deslin novello 
Di Lui sol canti. 


Degl’ infelici. 



Dica il tuo labbro quel che accenna il mio. 

Ah perchè tardi il diero i Numi amici, 

Ei si noma Gargallo, e non il Dio ~ 
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In segno tf ammirazione e di rispetto 
Flutto ScgUGLl. 


Napoli , nella Stamperia di Giovanni dm JBonis. 
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